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EDITORIALE 

Cosa vorreste sono l'albero di  Nalale da  pane 
dcll" Affogasanti? 

Ad esempio. \'orre�le s3pere a che punto sono i 
lavori della Società San Marco. oppure cosa fanno i 
Piccoli premiati pochi giomi fa nella Sala delle Lupe 
per l'addobbo della Festa della Madonna? A cosa 
pensano i Presidenti delle Sezioni della Contrada e 
della Società'? Come na�ce una nuova bacheca 
oppure a che cosa serve pensare ad un museo llntTO­
polagico del palio'? Cosa si fa ogni sera in San 
Marco e dintorni oppure cos:.\ passa per la testa di 
"Icuni chiocciolini mentre il freddo imperversa? 

Quante cose! Beh. tuui tuni non vi accontente­
remo ma se alcune delle vostre allese sono tra que­
STe_ la vOSTra curiosità ll.DVW W1a rispo.�ta.. Di più 
non possiamo regalarvi. sapeTe. la crisi ... Noi spe­
riamo che sappiate godervi quello che c·è. recupe­
mndo una parte dello spirito di una volta. un po' 
più sensibile all'essere che aWal'ere. 

Semmai. con quel poco che c·è. ricordiamoci di 
fare un regalino alla nostm amaTa Chiocciolirw. 
viSIO ehe i lavori in Società. in Contrada e ... 
insomma: dappcnuno!. ne richiedono tanti! 

Con l'augurio di buona lellura. lUna la Reda­
zione dell'Affogasanti invia sentitamente anche 
quello di buone e serene fesle. 

Confidiamo tutti in un nuovo anno molTo 
migliore di quello che adesso si avvia alla fine! 

O 

GUARDANDO AVANTI 
gli auguri dell'Onorando Priore 

Dopo r Anno Contradaiolo sta terminando anche r Anno Solare e con esso si chiude 
definitivamente questa piccola pagina della Storia lunga e gloriosa della noslra amata 
Contrada. Un'occasione questa per il Priore per porgere gli auguri più sinceri a tutti i 
Chiocciolini e alle loro famiglie in vista delle Festività Natalizie e delravvicinarsi del 
Nuovo Anno. Un'occasione anche per ringraziare sinceramente tutti i componenti della 
Deputazione. il Capitano e i suoi collaboratori. i Presidenli e i Consigli della Società 
delle Donne, della Società San Marco e della Sezione Piccoli Chiocciolini per quanto 
hanno fatto in favore della nostra Contrada: i l  loro impegno è stato grande ed è risul­
tato fondamentale per le moltissime attività che hanno contribuito in maniera più che 
soddisfacente a tenere vive le nostre tradizioni e i legami che ci uniscono in maniera 
indissolubile al nostro Rione. Uno sguardo al 1993 ci permette anche di ricordare come 
in questo periodo, seppur breve. la Chiocciola abbia perduto una pane fondamentale del 
proprio patrimonio umano: molti Chiocciolini. alcuni dei quali hanno impresso un segno 
indelebile nella vita recente della nostra Contrada. ci hanno lasciato. Noi siamo consa­
pevoli che con essi se ne va anche una pane di noi e della nostra Storia. ma sappiamo 
anche che proprio per onorarI i nella maniera migliore ci dovremo impegnare, cercando 
di seguire il loro esempio, per continuare a far vivere le nOStre tradizioni. 

Uno sguardo al 1994 non può invece non prescindere da quanlo abbiamo da poco ini­
ziato per cercare di realizzare lIna struttura socielaria adeguata alle esigenze e alle neces­
sità dei Chiocciolini del 2000. Le Società di Contrada stanno assumendo un ruolo sem­
pre più importante come pUnlO di aggregazione per la vita della Contrada stessa e noi 
non possiamo c non dobbiamo rifiutare di percorrere questa strada: accettiamo quindi la 
sfida di questo grande impegno architettonico e finanziario partecipando in maniera con­
creta a questa realizzazione, ceni che in questo modo avremo fallo tullo il nostro dovere 
di Chiocciolini e di Senesi. O 



AFFOGASANTI interni 

CHE COSA BOLLE IN PENTOLA 
la Voce dci Cancelli. 

PROPOSTE DI MODIFICA ALLA COSTITUZIONI. 

Al momento dì andare in stampa. ta Commissione nominata 
dalla Deputazione. composla dai tre Vicari e dai Ire Presidenti. ha 
iniziato un giro di consultazioni direllamenle con i consigli Diret­
tivi delle Società aggregate, al fine di verificare insieme gli 
abbicHivi di 1ali modifiche. 

Appare evidente che dovremo andare alte Elezioni del prossimo 
Biennio con un nuovo modello organizzativo. ferma restando 
l'esistenza tradizionale delle Società e Sezioni: [a Commissione 
ha come compito di vagliare in profondità l'entità di tale inter­
vento e soprattutto le modalità di cambiamento. La Commissione 
ha già circoscritto ad alcuni punti le necessità della Contrada. 
soprattutto dal punto di vista Finanziario e di organizzazione del 
lavoro. in vista degli impegni che ci attendono con la realizza­
zione della Società San Marco. Oltreché i Consigli Direttivi, tutti 
i contradaioli saranno invitati ad esprimere il loro parere in 
un'apposita serie di consultazioni in date comunicate mediante 
affissione in Bacheca ed a mezzo stampa. 

Siete invitati ad intervenire in modo deciso, in quanto l' impor­
tanza di tale rivoluzionario momento richiede una partecipazione 
emozionale diffusa ed il coinvolgimento di lUtto il Popolo prima 
che sia formulato uno schema. 

CUCINA 

Approfittando della forzosa occasione di adeguamento alle 
norme sanitarie, è stato deciso di intervenire sulla cucina in 
maniera profonda. al di sopra di quanto richiestoci dalla USL: oltre 
agli interventi necessari su bagni. anti-bagni e spogliatoi. è stato 
completamente rinnovato il pavimento, rimpianto elenrico e la 
disposizione delle attrezzature. 

L impegno finanziario a gravare sulle nostre casse è stato note­
vole ma le cose è sempre meglio sisternarle in modo definitivo 
piuttosto che andare avanti a toppe. 

MAGAZZINI 

L'ormai prossimo intervento edilizio sul Collegio San Marco da 
parte del Comune ci priverà p�f qualche tempo dell"uso degli 
attuali magazzini in esso situati. così nell"ambito del programma 
stabilito dagli addetti ai Beni Immobili ad inizio mandato. di 
piena soddisfazione per noi tutti. abbiamo iniziato a spostare i 
materiali staccati negli altri magazzini in via di recupero o recu­
perati all'uso di Contrada affacciati su Via delle Sperandie. 

Sembra il gioco delle tre carte ... dov'è il Braccialello ora?! 

VIA SAN MARCO 39 

Sabato 1 9  novembre, nel corso di una inaugurazione infonnale. 
sono state consegnate le chiavi dei tre appartamenti recuperati 
dalla Contrada. agli inquilini indicati dal Seggio. 

La Contrada. per ora basandosi soltanto sulle proprie forze. ha 
recuperaro al riuso questo stabile posto nel cuore del nostro 
Rione. confermando ancora una volta l' importanza delle Contrade 
come forza motrice del sociale in Siena. 

Questo ci permetterà di usufruire per i bisogni della Contrada 
di un discreto app,ll1amento affacciato sui Cancelli con ingresso 
dalla Cancelleria: le Donne del Martedì. finalmente ritroveranno 
un locale consono, inquadrato in un area di servizio economale, 
con più posto per tenere il materiale attualmente nel locale 
accanto alla Cancelleria, affiancato tutto da spazi destinati al 
lavoro di Archivio. ave si potrà anche conservare il materiale in 
transito. 

La sistemazione di questo appartamento sarà avviata in prima­
vera. 

LAVORI IN SOCIETA' 

Ottimo! In lieve anticipo rispello ai tempi previsti. con la mas-

sima soddisfazione di tulli. gli scavi. le geliate di cemento, la 
palificazione proseguono a ritmo incalzante. l nostri Addetti (le 
talpe) hanno iniziato la programmazione necessaria all 'assegna­
zione dei successivi lolli di lavori. visto che. ovviamente. esiste 
un preciso tempo tecnico affinché non diventi necessario inter­
rompere l"effettuazione dei lavori in corso. 

MONTURE PER IL GIRO ANNUALE 

Continuano i problemi per l'avvio visto che la stoffa di base 
del progetto non è risultata adeguata alle nostre aspettative. 
Abbiamo così deciso di riazzerare tutto e di insediare una COI11-
missione all 'interno del Consiglio di Seggio a cui è demandato di 
studiare di nuovo l'intero progetto. insieme al reperimento delle 
stoffe adalle. In ogni caso le monlure sarebbero state rinnovate il 
29 Giugno 1995 ed i tempi tecnici ancora ci permellerebbero di 
riuscirei. Avanti! 

LA CORRENTE 

Tra le opere in corso, mi è particolarmente gradito segnalare il 
rifacimento di tune le linee elenriche in Com rada. in particolare 
quelle del Museo. Infatti gli adeguamenti di potenza erogata. 
effenuati daIl"ENEL. ci avevano "messo male". Roberto Finelli. 
come una piccola formica. si è messo a riannodare i fili 
dell" impianto. consentendoci così di superare bene la crisi. Tutto 
questo in allesa di rimettere "a norma" l 'impianto elettrico di 
cucina nel quadro dell' intervento di restauro. Grazie Roberto! 

Si potrà dire tutto ed il suo contrario. eccella che le Contrade 
d'lnverno vadano in letargo!!! O 



AFFOliASANTI cultura 

LA NUO VA BACHECA DI SAN MARCO 

Una bacheca. come qualsiasi oggcuo più pro­
priamente architettonico. nasconde dietro le sue 
apparenze cMcriori. un :meggiarnemo profonda­
mente lllentale. talvolta irrazionale che corrisponde 
all'ideazione dell"oggeno stesso. 

Decodificare un idea. rendendola leggibile 
secondo un comune linguaggio \bi\o definisce. 
seppur in modo parziale. cosa si intenda per "pro­
gelto architcllonico", È in questa fase che cerco di 
definire qualitativameme l'equilibrio tra utilità e 
bellezza. in una cosa ancora allo stadio [arvale. ma 
che da lì a poco diverrà materia. plasm.mdosi 
secondo la personalità. la moralità. I·c�tctica. in 
poche parole. secondo il modello ideologico cuhu­
rale di chi gestisce questa trasfonnazionc. 

La linea tracciata con un preciso intento da un 
anista concenuale o minimalista può produrre una 
nuova c�ienla perceni\'a. La linea tracciata da un 
designer. invece. mira a definire oggeuivamcnte lo 
spazio ed è coimolla con la mente e con il corpo 
delruomo: que�to segno non può essere mai arbi­
trario: deve essere dettato dalla ragione e po�sedere 
una struttura logica. 

Solo quando la logica definita dalla "volontà o 
dalla razion,llità delroperatore pervade il processo 
progetluale il risultato è la nitidezza formale. E 
l'ordinamento �pa7.iale. inoltre. �arà e\'idente non 
solo alla percezione. ma anche alla ragione. lo 
credo che al centro della creall\ità sta la trasfor· 
mazione della concretezza del mondo reale. per 
mezzo di una logica coerente. in astrazione. Ciò 
compona l'organizzazione del reale in una pro· 
sj>Cttiva diversa. allo scopo di conferirgli ordine 
nella �fera delrastratto. Per astrazione in questo 
ca�o intendo. quindi la cristallizzazione della com· 
ples�ità e della ricchezza del mondo in un qualcosa 
di purezza maggiore. plUtlostO che la ridUZione del 
reale che ri�ulta invece da un impoverimento. 

Il desi,�" tuttavia deve in ultima analisi soddi· 
sfare la natura profondamente concreta dell'esi· 
stenza dell'uomo: ritengo quindi che lo scopo di 
questa disciplina �ia dar corpo simultaneamente al 
concreto ed alrastratlo e pongo al \enice della mia 
attenzione il modo in cui questi due a�petti devono 
trovare �inte�i unitaria. 

Nella convinzione che l'architettura ha un ruolo 
nel fomire occasioni in cui incontrare. fisic<lmente 
ed emotivamente. la presenza della natura. cerco di 
coinvolgere elcmenti naturali seppur con una cena 
tmsparenla. 

L·acqua. il \'cnto. la luce ed gli altri agenti 
divengono così intermediari del dialogo dell'uomo 
con cui gli oggeui costruiti. costituendo per 
quest'ultimi una sona di linfa \itale. Avverto un 
incantevole piacere al fatto che i materiali �·incro· 
stino con il trascorrere del tempo. trasformandosi 

, 

�intesi di un progetto 

continuamente nell'aspetto originario. denunciando. 
così. rincessante a7ione di una realtà mai immo· 
bile. Al teml>O ste��o la architettura è il luogo in 
cui le per�one e la nawr.l �i confromano in un �n· 
sibile clima di tensione. 

Ritengo che sia proprio questa sensazione di 
sfida ciò che risveglierà la forza spiriwale latente 
di una buona pane di umanità contemporanea 'itm­
pre più desensibiliWlIa. 

Nuove occasioni. nuo\'e e�perienze. stimolano la 
perceuività e la l'attività delle persone. inducendole 
a dilatare i propri orinonti. 

Credo anche la composizione architeuonica 
dipenda dalla ricerca del significato essenziale 
intrinseco al carattere del luogo che accoglierà il 
manufatto. Tale ricerca implica la responsabilità di 
tro\are e definire le caratteristiche di un sito. 
insieme alle ,ue tradizioni culturali ed alle abituo 
dini tradizionali che la gente conserverà in futuro. 

Razionalità e illogicità. a�tratto e concreto. intro· 
duzione del tempo in una rigorosa giu�tapposizione 
I!.cometrica delle fonne. autonomia del costruito e 
èocrenz3 con l' ambiente: intendo la creati\ ità cOl11e 
lavoro di fu,ione di questo apparente dualismo. cero 
cando con femleaa il più alto grado di fruibilità. 
sotto tutti i pumi di vista. degli oggetti propo�ti. 

Su questi presupposti ho impostato la progetta· 
zione della nuO\a bacheca per la Contrada della 
Chiocciola. da sistemare all"inizio di Via San 
Marco. 

La bacheca è costituita da una struttura formale 
rigorosa. ma e'itremamente semplice: un prisma ret­
tangolare di metallo (80 x 60 x [O cm) racchiude 
un pannello di legno per le affissioni: raccesso e 
la lettura avvcngono attraverso la sponellatura ante­
riore in vetro su cui si disegna. con una pane 
modanata �u[ rame. con un'altra in Icrro a rihe�o. 
l'emblema ufficiale della ContrJda. Una Chiocciola 
in travenino in atteggiamento trionfale �i protende 
dalr3Jlgolo destro più in alto e si appoggia su una 
lama di metallo: que�t·ultima. seguendo un anda­
mento in parte arcuato. lO parte rettilineo. inquadra. 
con un di.>egno elementare. la bacheca per metà dci 
suo perimetro. allungandosi e dislanziadosi. secon· 
do una precisa scelta di a�immetria. ri�peltO al lato 
sinistro del prisma. 

Mi dispiace disattendere. con questa descrizione 
sommaria. tutti coloro che si aspeltavano una sin· 
tesi sugli a'ipetti �imbolici di cui ho voluto caric;!re 
questo progello: magari conoscere quali siano i 
mes�aggi contenuti in ogni singola pane. ri�pon· 
denti a creare un più generale "esoterismo'". a cui 
sOllosta rintera composizione. 

Ritengo però estremamente presuntuoso e!\sere 
critico di me �tesso e progenista al contempo. 
d'altro canlO. guardando questa bacheca ognuno 

saprà instaurarci un 
Tappono emozionale. 
scoprendo di volta in 
volta intrinseche ve· 
rità. che peraltro po�. 
sono discotarsi dalle 
mie. Tro\o ingiusto 
interrompere con 
violenza quel '>Ouile 
gioco di emozioni 
che si instaura 1m 
chi guarda e chi �i 
lascia guardare. 

Ho preferito in­
vece illustrare il pro­
cesso intellelluale che 
so\'raintende alle mie 
scelte. SOllolineando 
un metodo di inda­
gare nell"etica pro­
gelluale. che è 

comunque frutto di ragionamento e profession;!lità. 
Rib;,diseo che. in questo ca)() specifico. ho voluto 
creare- qualcosa che sia in annonia ton le altre com­
ponenti dci territorio. ba�ata �u precise affinità elet­
li\e con il carattere del luogo. ma sempre- auto­
noma. 

Il mio scopo è siato quello di fondere numerosi 
scenari tramite respres�j\ ità immediata dei mate­
riali. la semplificazione delle forme e la ricerca di 
una composizione organica. 

Ho adottato "Cmpre il punto di vista più esseno 
ziale. conservando dell"oggetto in questione la SU;! 

dimensione archetipica: un:. ba"heca del'e essere 
una bacheca. c'è poco da fare. cercando comunque 
di elevare i valori quotidiani ad un livello forte­
mente simbolico: LA DtFFlStO\E DELLA \tE.\lOR1A. 
Femla si è dimostrata l'esigenza di creare uno sce· 
nario dove possono realiZZ;Ir<òi incontri tra \oci fil· 
trate di e�seri umani o tra e��re umano e oggetto 
materiale. 

Prescindendo da ceni nOlionismi. comunque 
neces�ari per comprendere meglio lo spirito con cui 
gli elementi costituti\ I sono stati disposti in reci­
proca relazione. �pero di a\er consegnato alla mia 
Contrada un oggello autentico. concepilO con uno 
spirito attuale. caratteristico nel suo genere. ma 
capace di rispondere alle proprie funzioni. forse 
banale. A tale proposito \'orrei citare le parole di 
Paul Valel') ·· . io 110// ho Ili sl/{U'rsli:iolle delf1150. 
CO/lsidero i miei arcaismi il//l(Jra:ùmi. des/ùlafe ad 
imporsi sef'omlo i wllwr:gi dell'impiego (' reller· 
r:;u delrcl:ÌOIre e il wmpo'". Ho seguito reso"a· 
zionc del poeta. usando tranquillamente fonne Ira­
dizionali laddO\e mi sono sembrate giuste ed 
appropi:lIe. 

Ho cercato. senz;! lasciare da parte i programmi 
che la nostra condizione di contemporanei ci 
impone. di produrre una cosa che sembra esistere 
da sempre. evitando le inutili imen7ioni ed i camo 
biamenti gratuiti. Non ho paura del banale se posso 
riuscire ad affinare la sensibilità per una eleganza 
nascosta. OpIO. dove è nece,sario per l'innO\'azione 
sottile. Soltanto: non mi ritengo mai completamente 
.. oddisfalto. 

RingrJzio Simone Bocci per la prezio�a colla· 
borazione in fase di definizione tecnica costruttiva 
dci progetto nonché per la completa realizzazione 
della struttura. 

Roberto Barbetli 



AFFOGASAN'I me", 

PIERINO MARTINELLI 
la scomparsa di u n  amico 

Ci divideva ['età. Ci univa molto del resto. L'amore per la Chiocciola. soprattutto. ma 
anche quelristintiva prontezza a scambiare due chiacchiere che rendeva Pierino una per­
sona sempre disponibile al dialogo. E poi la sua spontaneità, ["umanitÌl che era racchiusa 
in tutte le sue parole ne facevano una 'figura d'altri tempi' ma reale al tempo stesso. 

Ci divideva l'età. Pierino era "un ragazzo del '99" ma era. al tempo stesso. la dimo­
strazione di quanto la differenza di età possa essere un preconcetto. Con lui. noi gio­
vani avevamo sempre la sensazione di parlare con un coetaneo. Ed era vero. perché man­
teneva quella sincerità e quella freschezza così rare da trovare in persone molto più gio­
vanI. 

Era una persona che si faceva voler bene da tutti pur senza cercare di presentarsi con 
una maschera per piacere agli altri. Era così. e basta. Tuili lo !\entivano. pii! che aver 
bisogno di capirlo. e lUtti gli volevano bene. 

Rappresentava per la Chiocciola la saggezza della Contrada. quello spirito contradaiolo 
che tulli noi cerchiamo. idealizziamo. teorizziamo e che. purtroppo. è sempre più diffi­
cile a trovarsi. Lo impersonificava con modestia e senza tanti sfoggi. 

Chi di noi può dimenticare quelrapplauso immenso. caloroso. che tulla la Contrada 
gli rivolse durante la Cena della Prova Generale. proprio quest'anno. quando il Priore 
vo[le ringraziarlo con un regalo simbolico per la sua appassionala presenza in tutti i 
momenti della sua lunga vita di contradaiolo. anzI. di Contradaiolo? Lo so. non è una 
consolazione. ma almeno in quella occasione avemmo. noi tutti. la possibilità di dimo­
strargli quanto apprezza!\simo la sua presenza. quanto ci scaldassero le sue parole. 
durante i lunghi inverni in Società così come nei momenti del Palio. Anche in quel caso 
fu più stupito che altro. come a dire "Ma perché proprio a me? lo sono solo ·vecchio· 

..
. 

Ma quell'applauso non era per via dell'età. Era perché in lui. io credo. IUlla la Con­
trada si impersonificava considerandolo custode dei significati della nostra vita contra­
daiola. del nostro essere giornaliero. 

In Società era uno dei primi ad arrivare e uno degli ultimi ad andarsene. sempre 
intorno a mezzanotte e, se mancava. di sicuro qualcuno chiedeva di lui. del perché quella 
sera non fosse lì a scambiare due chiacchiere. Padre del nostro ex Priore Roberto. suo­
cero della nostra ex Presidente della Società delle Donne. era di sprone e di esempio 
anche per loro, con la sua presenza, i suoi consigli e le sue critiche. sempre garbate. 
anche quando erano drastiche. 

lo lo ricordo ancora nella sua bottega. proprio al Pozzo, dove. fino a pochi anni fa. 
riparava i mobili in legno. AI ritorno da una giornata di lavoro. era sempre pronto a 
scambiare due chiacchiere. 
una battuta. E mi mancherà 
anche quel suo saluto mattu­
tino che mi rivolgeva dalla 
finestra quando passavo per 
San Marco per andare al 
lavoro. Il più delle volte era 
una sorpresa per me. ancora 
assonnato. ma mi metteva 
immediatamente di buon 
umore. 

La forza di una comunità 
sta anche nel non dimenticare 
chi ci ha preceduto. chi ci ha 
accompagnato 111 questa 
avventura nel mondo. Scor­
dare significa essere più 
poven. Dimenticare coloro 
che hanno segnato la storia 
della nostra Contrada e della 
nostra città ci rende incapaci 
di migliorarci e di migliorare 
la società nella quale viviamo. 
È per questo che voglio rivol­
gere un invito a tutti i Chioc­
ciolini affinché ricordino Pie­
fino come un esempio. come 
un amico che, pur non 
essendo più tra noi. ci consi­
glia ancora. Credo che gli 
farebbe piacere. O 

I 
• 

IL PUNTO 

BANDIERA 

Lunedì: prove recita: martedì: si cuce le 
bandiere: mercoledì: servizio in Società: 
giovedì: prove della recita di Natale: 
venerdì: riunione "Affogasanti 

..
. . .  un'a­

genda. la mia. che sembra un campo di 
battaglia. Ora mi attrezzerò per la trincea! 
lo mi domando e dico perché sempre i 
soliti. in tutto. che sia per lavorare o per 
divertirsi. 

Questo è un discorso che diventa peri­
coloso. lo so. si finisce sempre col rivan­
gare il falto che in Contrada siamo troppo 
chiusi. che non diamo possibilità ai nuovi 
arrivati. e questo è vero. ma non è tutto 
qui. Infatti la Contrada non è più. e tutti 
lo sappiamo. l'unica base del tessuto 
sociale cittadino: il senesc si è evoluto. si 
divide ormai fra mille impegni. lo studio. 
lo sport e gli ostacoli che ci separano dal 
rione divengono sempre più numerosi. 

"lo sto alrAcquacalda", "lo sto a San 

Miniato" e lì finiscono per formarsi gruppi 
che spesso con la Contrada non hanno nes­
sun punto d ·incontro. Ma proprio a propo­
sito di questo punto vorrei parlare, e ora 
scu�ate la digressione: lo sapete cos'è il 
puma bandiera? No? Bene. ve [o dico io: 
è il metodo usato dalle bandieraie per far 
sì che il punto sia uguale da entrambi i lati 
della bandiera. che è composta da due 
pezzi di stoffa appaiati. cuciti e lavorati 
II1S1eme. 

Vi chiederete cosa c'entra tutto questo. 
C'entra. Quello che ci dobbiamo impe­
gnare a fare. è cucire ognuno la nostra per­
sonale bandiera falta di rapporti sociali, ci 
dobbiamo impegnare a cucire insieme la 
realtà di persone che hanno avuto poche 
opportunità di frequentare il rione, con la 
nostra realtà di contradaioli a tempo pieno 
e. cosa più importante per una brava ban­
dieraia. far scomparire le differenze tra [e 
due realtà. non recriminare se una persona. 
inizialmente. viene due volte a l  mese: que­
ste cuciture si consolideranno con il 
tempo. È un serio impegno per lutti, volto 
a creare la bandiera più bella. quella fatta 
da tutti noi. uguali da tutti e due i lati. 

E. forse. è proprio questa una delle 
strade da percorrere per poter finalmente 
legare alla nostra bandiera quel f iocco. 
simbolo di rinascita. che tutti da tempo 
aspettiamo. 

In tutti i sensi. 

Bllol/ Natale! 
Hl /a Chiocciola! 



5 AFFOGASANTI il/terventi 

I GIORNALI DI CONTRADA: EVOLUZIONE STORICA 
Siena. Com rada Sovrana del!" Istrice, 26 novembre 1993 

Offriamo ai IIOS1ri {cf/ori r illlcrl'ento che 
la nostra rc,laurice e amica chiocciolina 
Sonia Corsi ha lelluto l'cf/ertll 26 lIon'm­
hl"e /993 presso la COIlf/"{ula Sorrtllla 
dell'/slria iII occasione (Iella mos/ro 
dedicala all'etlilOria di COllfrtuJa. 
L'illferl'f.'1II0 offre 1111' unalisi completa Cfl 
esourieme (iella storia reame dà gior­
I/oli di Comra(/a e perciò è scmhraro 
il1leressallle propor/o al/'aflcn:iollc dei 
leI/ori. 

Duccio Balestracci osservava qualche 
tempo fa parlando di giornali di Contrada: "le 
Contrade hanno un loro territorio definito con 
[,11110 di confini. un loro governo. un loro 
giornale. manca solo che battano moneta!'-

E in effetti è proprio così. 
Com 'è che a un certo punto si sia sentita 

['esigenza di dare vita ad un organo di stampa 
non è cosn non fncile a definirsi; è però un 
dato di fatto che oggi ogni Contrada ha un 
proprio giornale considerato In "voce uffi­
ciale" della contr:lda stessa. 

Le 46 edicole di Siena vendono agili 
giorno chili di cann stampatn dove scrivono -
tra l'altro - un numero incredibile di senesi: 
Siena conta 120 giornalisti: escono ogni 
giorno due cronache di Siena. la televisione 
trasmelle due telegiornali dedicati alla nostnl 
città così come si possono quotidianamente 
nscoltare due notizinri rndio, esistono poi due 
<;el1imnnnli e non mancano riviste che trattano 
esclusivamente argomenti legati alla vita e 
cullura senese. Una citlà quindi che propone 
ai suoi abitanti diverse occasioni di infonna­
zione e di npprofondimento, Mn snpere cosa 
succede nel palazzo Comunale. sulla Siena­
Firenze. sull'AulOpalio, dentro al Monte dei 
Paschi evidentemente non soddisfa n pieno le 
nostre esigenze. 

Una città divisa in diciassette città non 
poteva assolutamente accontentarsi di una 
voce sopra a IUtte le altre. di una pagina 
comune. di una cronaca di Siena necessaria­
mente diciassellina e condotlll in temlini pro­
fessionali. 

Ecco lIllora çhe nel tempo nascono dicins­
sete testnte differenziate e ben distinte dove 
poter nffrontnre problemi più circoscritti e 
assolutamente di parte che non avrebbero 
potuto trovare alcuno spazio nelle pagine 
stampate in vendita nelle edicole. 

I giornali delle Contrade hanno così contri­
buito nel çorso degli anni a lasciare scritta 
un'nltra cronnca. meno ufficiale ma non meno 
interessante. 

Non è tultavia facile - come dicevamo -
cercare di capire qUlll'è la molla che fa 
nascere questo tipo di  pubblicazioni. 

È scontato pensare che alla base di questo 
impegno ci sia la voglia di comunicare. Ma 
con chi? E perché? 

Non è facile soprattullo perché talora que­
sti giornali sembrano nascere per scherzo o 
saltuariamente per celebrare certe occasioni. 

È così - ad esempio - nel 1954 quando 
esce IL CORRIERE DI PORTA ALL·ARCO. un gior­
nalino che viene edito il 19 settembre di 
quell'anno dai contradnioli della Tartuca i 

quali sotto la testata accanto ad una serissima 
dicitura che recita: Retla:ione e AmminiSTra­
:iOlll': I"ia de{{a Mllre{{a 23, scrivono molto 
poco seriamente in sintonia con !"ironico con� 
tenuto del foglio stampato (dove si parla in 
termini scherzosi degli avvers:lri çhiocciolini): 
rielle serino dopo cena ed esce qlltllllJO gli 
pare. 

Più solenni ma ancora legali a circostanze 
panicolari - ovvero a una cena del pialla, alla 
inaugurazione della fontanina. e una festa tito­
lare - i vari numeri �peciali intitol:lti PRIMA 
SELVALTA 1\ CA\11'0 editi dalla Contrada della 
Selva e giornalini nella grafica a tutti gli 
effetti. che costituiranno un prototipo per il 
futuro periodico selvaiolo VALLE PIATTA. 

Dobbiamo però aspenare il 1962 per 
vedere il primo vero e proprio giornale di 
contrada, realizzato �ul modello dei quotidiani 
del tempo edito con una presentazione in 
grande stile e un programma ben preciso. Si 
chiama BARBICO\E ed è stampato per tutti i 
benemerili protettori e simpatizzanti della 
Nobil Contrada del Bruco con l'intenzione di 
offrire un servizio ai molti conlradaioli che 
per ragioni urbanistiche si sono allontanati dal 
rione. Nell"articolo che presenta questa pub­
blicaLione si può trovare una prima risposta 
alle nostre domande di partenza, cioè a chi 
viene indirizzato il giornale e perché lo si 
scrive. Si legge infatti in apertura del IL BAR­
BtCO'lE: 

"Prewlllure ai lef/o/"l lUI III/Oro xiomale /IO/I 
è II/a; 1/11 COli/piro fàci/e e /alitO II/el/o j(ltile 
è nel I/Ostra caso perché si tr(llt(l di 11/1 gior. 
naie 'slIi gel/eris': /10/1 è infalti IlfI qlloti­
dial/o. //01/ è /III rotocalco seltill/a/lale II/a 
�('lIIplil"emellte 1/11 10g1l0' colII/"{ldai% , fallO 
dai cOIliradaioli e ril"Ol/O (Ii coll/radaioli. 
spede ai I,ùì lolltalli.·· 

E ancora: 

'"Ecco lo scopo del 1I0s/ro giomale. 
DOl"rà essere appll/1/O 11/1 orX{/lIo di illfor­
l/1a:iollc c dicial/lo l'lire. di forma:iol/c l'er 
/llIIi 

Non di minor importanza furono le mOli­
vazioni che un anno dopo, nel 1963. spin­
sero un gruppo di giovani ondaioli a fondare 
il MALBORGIIETIO: il giornale dell'Onda nac­
que come foglio di protesta e contribuì a 
modificare lIlcune inveterate abitudini. come 
quella di ritenere i ventenni assolutamente 
inadani ad incarichi di responsabilitil. .. e 
continuavano i giovani ondaioli: Malbor­
gheno 

È la prima voce che si leva ad auspIcare 
un nuovo ordine di cose. 

Raggiungere i contradaioli che si sono 
allontanati dal rione. e far valere la voce dei 
giovani coordinandoli e responsabilizzandoli 
all"interno della Contrada sono i due motivi 
fondamentali attorno ai quali poi. li partire 
sopranutto dagli anni '70 nasceranno tuui gli 
ultri giornali di contrada. 

Li passiumo brevemente in rassegna. 
Una delle prime pubblicazioni assieme a 

quella del!:1 Contrada del Bruco fu. già dagli 
anni '60 DALLA COLO:-"'1A DI VALLEROZZI. 
ovvero "/a \"Oce della Lupa per i lIa/il'i. ,�fi 

ahi/aIori. i g('lIiali e qual//I ol"lmqllf simpali:· 
:01/0". 

Il periodico lupaiolo venne ripresentalO con 
una nuova veste e un nuovo titolo nel 1971. 

Si chiamava NOI DELLA LliPA ed è rimasto 
così fino agli anni '80 quando è rinato con 
una grafica più moderna e un titolo tutto 
nuovo il RO\10LO E REMO NEWS. 

Nel 1970 la COlli rada della Pantera. con un 
vero e proprio manife�lo programmatico. dà 
inizio :llle pubblicazioni del NOTIZtARIO PAN­
TERt�O. Tale notiziario voluto dal Seggio della 
Contrada. - lo si legge nelln sua primi�sima 
pagina - dovrà mantenere vivi i contali i tra i 
contradaioli e rione e dovrà uscire ogni 3-4 
mesI. 

Lontani dalla '"madre-patria'" i contradaioll. 
per ovvie ragioni, diradnllo talvo[ta i contatti 
con sede ed i più mancano dell3 conoscenza 
di tanti particolari della vita del rione. anche 
se conservano nei loro cuori la predilezione 
per la Pantera. 

Nel No/dario Wlrà rip0r/(I/o fili/O ciii 
<"1,(' si \wificherà ileI/a 1I0stra COli/rada. 
awhe i fatli più Ipiccioli di rrOlwru l'aria." 

Il notiziario p,lIlterino originariamente 
scrillo con il ciclostile. resterà in vita fino al 
1974 quando verrà ribattezzJl!O come GRAlTA· 
PASSERE dalla fantasia di un gruppo di giovani 
della Pantera che '"ristrullurerà" completa­
mente la pubblicazione. E tale tipo di revi­
sione è evidente. non soltanto nella vesle gra­
fica che assume una sua più deciSi! fisiono­
mia. ma anche nel contenuto. 

Intanto il Grattapassere diventa il PERtO­
DtCO DEI GtOVA'It PA\'TERt'lt: re�ta sì un mezzo 
per comunicare con i çOlltradaioli lontani ma 
nelle parole di Alberto Giannini. allora Priore. 
è già qualcosa di più: 

"Rinm!mi 'GriI/laIJllssere' - scrive Gian­
nini - che l'er 1I0i rappl"t'JeIl/i II/W l'oce iII 
più del coro di quelle che \"/(1/11/0 ele\"{/Ill/o 
il grido che ci aCCOII/lIl/a: el"l"il"a /u Pal/­
lera!" 

C'è in questa affermazione il nconoscl­
mento del giornalino come non solo semplice 
notiziario per comunicazioni di date. scadenze, 
calendari. ma come foglio di opinione. 

Andiamo avanli. 
Sempre nel 1970 i giovani di Fontebranda 

d,mno vita al StAI\! DELLE FO"TI. un giornalino 
in origine ciclostilato. nato come "numero 
unico dei giovani" e pubblicato in occasione 
di particolari festiVità contradaiole (giro. ban­
çhetto. natale) che dal 1987 diverrà "organo 
ufficiale della Contrada" 

Nel 1971 escono anche il BIA \CO Rosso. 
periodico della contrada della Giraffa e il 
SAUCOTTO che sin da subito si dichiara: 

"giofl/ale di ·TIII/i". ilei qua/c III/li i IOrraioJ/ 
IJOssllllo srril"cre per IIIl1i i IOrraioli. 11110 
permallell/e assemblNI. 11//(/ I,ales/ra per i 
!,/lì g/OI"{/Ill. 

[1 Salicollo. nel 1983 uscirà con una nuova 
serie, cambiando veste grafica e nome: SAlt­
COTTO NOTIZtE sarà la denominazione che fino 
ad oggi titolerà le pagine prodolle dalla Con­
trada della Torre. SEGUE A PAG. 6 



AFFOGASANTl il/lerl'el/I 

SEGUE D'" P"G. 5 

Nel 1972 anche i giovani della Chiocciola 
decidono di avere un loro proprio giornale lo 
battezzano AFFOGASANTI e da allora fino ad 
oggi. con regolarità. rAFFOGASA"'Tl uscirà ..J. 
volte alranno: nel primo numero il Priore di 
allora sottolinea: 

"Ai Chioccio/iII; ciII' ti II',fZgerollllo e {l'l:gell­
doti li l'ormllllO bellI.' . .  lo prel1/liera di col· 
fuborare ... 
o • •  Siena /lostra di qlll'Sli giorfUlletli ha pro­
prio bisogllo specialml'lIIl' og,lIi che i pro­
blemi SOI/O tallli e difficili Ildla $011/:;0111' e 
I/oi COIuradaiofi di huol/li lega possiamo 
Iral/arli iiI completa St'rl'lIità. $010 preorCII' 
{XIIi dd buoll /lomi' l' dl'fla grlllllle==a dI'ifa 
1I0SIra Cillà (' de/le SIIt> mimbifi istitll:iofli:' 

Accanto al giornale di San Marco in 
quell'anno vede la luce L"ACl'LEO il periodico 
della Contrada dell· I�trice. il primo numero 
del bimestrale imieiaiolo spiega il perché del 
litolo: 

"An LEO è embll'lI/al/w della C an/rada e. 
quilldi. il portal'oce del Popolo di Carnollia 
l' //011 pales/ra persol/ale: AnLEO \'!Iol dire 
sprollare. e se (lei ('(lSO pill/gere, a fare ciò 
che è rÌ/t'IWIO II/ile al ra!(t:iul/gimel/lo delle 
molteplici fillalità compol/ell/i lo riw CO/llI'(I· 
daiola. " 

È il 1973 quando esce il VALLE PtATTA, il 
giornalino della Selva: è ciclostilato in proprio 
e viene scritto con cadenza annuale in occa­
sione della festa titolare. IL VAllEPtATTA verso 
la fine degli anni '70 diverrà un appunlamento 
bimestrale per tuui i 'ielvaioli. 

Nel 1974 anche il Drago inaugura il suo 
notiziario. l MALA\OLTt un foglio senza tante 
pretese - come scrivono i Terlanori dragaioli -
che deve essere un antidoto all'indifferenza. 
all'isolamento, all·incomprensione. si legge 
infani nell'anicolo di presentazione: 

"U,/O l'OIIa basla\'o lo Campallo Maggiorl' 
detrOrororio pl'r radllllure iII brl'\'l' "li 
homini del Drago", chl' (Ialle case circo· 
stall/i. dore tlIt/i abilal'al/o. Ile Ild;I'OIIO per· 

fet/all/ell/e i ri/!tocchi I COII/radaioli l'il'e· 
\'allO a liScio e III/Im l' COIIOSfe\'al/O r 111/0 
dell'allro i fili/i. i pe/lsieri. i prO{'OSili." 

Sempre per supplire :tI problema della 
distanza dei contradaioli dal rione, nel giugno 
del 197-4 esce il primo numero del POCHt \1A 

Bl,;o�1. il notiziario del Valdimontone. mentre. 
neJragosto dello ste!o�o anno nasce la SPAr>.­

'OCCHIA. a cura dalla Commissione Gioventù 
del Nicchio 

Sono gli eredi dci ragazzi del '63 i giovani 
che nel 1 975 danno alle stampe una nuova 
serie de IL MALBORGHElTO, mentre nel 1976 
nascono LE Fmm DI FOLLOr>.ICA. periodico 
della Contrada del Leocorno e il MLRELLA 

CROMCHE. giornale della Tarluca. L'Aquila 
nel 1977 dà alle stampe IL LA\IP10'E DI 
COSTA LARGA e dal 1983 la Ci\eua si ritrova 
tra le pagine de IL CJ'VElTl\O. 

Passati brevemente in rassegna i natali dei 
vari giornalini vediamo poi come. nel lempo. 
questi notiziari si sono trasformuti. 

L'ASPETTO GRAFICO 

Il giornale di contrada non è più il fogliello 
ciclo�tilato. 

Coloro che si occupano di redigere il gior­
nalino sanno cosa vuoi dire impaginare. tito­
larc. correggere le bozze. dare spazio ad una 
fotografia. stampare le pellicole. Ogni glOr-

naie - ad eccezione del MLRELLA CRONACHE 

- passa in tipografia. Da qui ne esce con una 
veste più o meno semplice comunque frullO di 
un serio lavoro. 

I cambiamenti della veste grafica dei nostri 
giornali sono la cosa immediatamente evidente 
che colpisce chi si trovi a guardarli o a sfo­
gliarli. Proponiamo l'analisi di uno dei più 
belli ed elaborati. È il MALBORGHETTO MAGA­

Zt�E. che a vederlo ora non si direbbe figlio 
di quel foglio di protesta inventato dai ragazzi 
dell'Onda nel 1963. Eppure. gli eredi di quel 
gruppeuo. sono riusciti a creare questa pub­
blicazione che non ci sembra abbia nulla da 
invidiare alle più quotate riviste. Per la ric­
chezza delle fotografie. le raflinate scelte di 
impaginazione. la stessa carta su cui il gior­
nale viene stampato. non ce la sentiamo di 
definirlo un semplice "foglio di collega­
mento". 

LA PERIODICITA' 

Le prime pubblicazioni contradaiole di 
"periodico" avevano spesso solo la volontà. 
Frequentemente infaui venivano sospese per 
lunghi periodi e poi riprese e modificate. 
Oggi. scppure con la massima libertà. i gior­
nali delle Contrade generalmente rispenano la 
periodicità che si sono proposti. A tal propo­
sito vogliamo soffennarci su una tcstala che 
in questo senso offre un esempio di costanza 
e regolarità: si Irana del MLRELLA CRO\'ACHE. 
il periodico della Contrada della Tartuca. che 
nato nel 1976 come pubblicazione annuale. 
dal 1980 ogni mese arriva nelle case dei tar­
tuchini. A differenza degli altri giornali. il 
MURELLA CRONACHE viene interamente realiz­
lato in contrada. ad eccezione del numero 
speciale di dicembre, la cui pubblicuzione è 
inizi"te dal 199 L con il quale si riassume 
tulta l'attività tanuchina dell'annata. Vogliamo 
ossen are che dopo i quotidiani e i settimanali. 
il giornale di Castelvecchio è la pubblicazione 
scnese che esce con maggior frequenza. 

I CONTENUTI 

Abbiamo visto che questi giornali sono nati 
talora su iniziativa di un" parte di contra­
daioli, e che con il tempo S0l10 quasi tuui 
diventati "espressione ufficiale della Con­
trada". Se questo da una parte ne ha sancito 
l'imponanza e ne ha rafforzalo la dignità 
dando al giornale uno spazio ben preciso 
all'interno della vita contradaiola. dall'altra ha 
contribuito a creare un limite, 

Consapevoli de1l'importanza di questa 
pubblicazione che arriva nelle case di tutti 
passando sono gli occhi di molti lenori, (e 
possiamo dirc che si legge con più curiosità 
il giornale di contrada che non gli altri gior­
nali). le Contrade non sempre hanno avuto il 
coraggio di dare alle stampe 'tutta 1:, verità 
sulla loro reale situazione. Mi spiego meglio: 
nei giornalini non si riesce quasi mai (ma 
forse questo quasi è superfluo) a offrire un 
quadro realistico della Contrada che appare 
sempre bella. forte. meglio di quell'altre e 
fatta da persone che si conoscono da una vita 
e si vogliono tanto bene. In realtà in tutte le 
Contrade ci sono problemi. di gestione. di 
organizzazione. di fazioni interne, dei quali 
però 110n si deve parlare perché le pagine del 
giornalino vengono Ielle da tutti e quindi 
devono difendere sempre e comunque i colori 
a cui siamo legati. È questo uno dei limiti 
più grossi che fa scadere la qualità di alcuni 

articoli dei giornali immergendoli in una 
retorica che suona assolutamente falsa. ed è 
questa una cosa che - a mio avviso - le diri­
genze e i redattori dovrebbero ripensare e 
correggere. Soprattutto ora che i giornalini 
non servono soltanto per comunicare calen­
dari e dare informazioni sulle attività in pro­
gramma. Ma in questo senso qualcosa sta già 
muovendosi. L'interesse comune che alcuni 
servizi pubblicati dalle varie testate avevano 
sollevato (e mi ricordo ad esempio di 
un'indagine sugli allieri e tamburini condolta 
qualche anno fa dall'AFFOGASANTI che a,eva 
interessalo red:mori di altre contrade). ha 
fano sì che i responsabili dei vari giornali si 
coordinas!ocro. 

E così. accanto alle pagine più strettamente 
contradaiole. trovano oggi spazio argomenti di 
più vasto respiro. di interesse " diciassellino" 
sui quali le varie testate lavorano insieme 
incontrandosi all'interno del Coordinamento 
dei Giornalini delle Contrade. nato per inizia­
tiva della Chiocciola poco più di un anno fa 
e subito accolto con entusiasmo dalle conso­
relle. È stata - ad esempio - realizzata e pub­
blicata su quasi tutti i periodici contradaioli 
una prima inchiesta relativll alla ZTL e con­
dotta con la collaborazione di vari redattori 
dei giornali delle contrade. 

Questo però non toglie la specificità con­
tradaiola di ogni giornalino. dove ad esempio 
continuiamo a trovare le pagine ironiche nei 
confronti delle avversarie. ma. rispetto al pas­
sato. anche l'ironia si veste di imponanza, Un 
esempio ce lo offre il gioco dell'Oca che il 
SALICOTTO NOTtZtE ha allegato ad uno degli 
ultimi numeri dove si ironizza sulla mancata 
vittoria dell·Oca. 

C'è poi chi �em.a complessi si confronta 
con la st:llllpa nazionale. dimostrando che 
spesso i giornalisti professionisti sono molto 
meno professionisti di chi scrive per diveni­
mento. Ci riferiamo alla spassosissima rasse­
gna stampa proposta dall'ultimo numero del 
MLRELLA CRO\ACHE. dove si menono in 
risalto gli errori grossolani che la stampa 
nazionale quest'anno ha commesso nello scri­
vere li sproposito della nostra festa. 

LA REDAZIONE 

Seppur libero e generalmente disponibile a 
collaborazioni esterne. il giornale di contrada 
viene redatto da un gruppo preciso di persone. 
11 gruppo di bravi ragazzi appassionati dalla 
contrada che scrivono alla meno peggio ha 
lasciato Ovunque posto a delle redazioni sem­
pre più qualificate. Qua�i tulti i giornali pre­
sentano un tamburino dove si fanno distinzioni 
tra redattori e collaboratori esterni. segno evi­
dente che chi scrive sente la responsabilità di 
un lavoro costante sempre meno lasciato 
all'improvvisazione c alla buona volontà, Si 
sono creale delle vere e proprie redazioni 
all'interno delle quali si dividono incarichi e 
competenze. Fare il "giornalista" in contrada 
sta diventando un impegno sempre più serio 

Con alle spalle un passato già carico di 
esperienza. i giorn •• li si muovono verso un 
futuro nel quale dovranno ancora crescere. 
Cambi.mo insieme ai tempi lasciando una slO· 
ria scriu:\ che parla di noi. 

Quella di offrir�i come nuovo interlocutore 
e punto di riferimento per i contradaioli è lut­
tavia una sfida ancora non vinta che però -
visli i risultati finora raggiunti - vale la pena 
di essere giocata. ':J 



CARO AMICO . . .  
lettera a tutti i protettori 

La nostra Con:rilda ha dato in:z:o r,e:lo scorso setter.tbre all' ultirr.o grar.de lavoro 
di ristrutturazione : d:lpo la Sala del:e Adunanze, .1 Museo degE P.rredi Sacri e la 
Sala delle Vittor:e, è stata !a volta de�la Società San �arco . 

L' obiettivo è di costruire un ambiente più accogl:ente e conseno a�:e tradizioni di 
una grande Contrada, quale è la Chiocciola, eve poter svolgere tutte quelle a:tività 
sociali e ricreative che oltre il rinsaldare i vinco:i di aMicizia tra tutti :. Con­
tradaioli, arricchiscono il patrir:1onio cJlturale della Contrada e di Siena tutta . 

Una apposita co:c:nissione, no:tinata r.eL' Asse:.-,blea di Seggio del lU03/1993 CO:l i l  
mandato d i  individuare :e possibi�i for:':!€ d i  finanzia::-.ento dei :avori, ha presentato 
recente:r.ente le proprie propos:e che possono essere cosi sintetizzate : 

Accensione di '.m rr,'Jtuo, 
�AffittoN dei garage d.e sara:1no costruiti sotto la nuova Società San Marco 
Lancio di una sottoscr:zior.e . 

È di questo terzo p�nto che vogEarno par!arTi, perché render.do":'i conto dello sforzo 
finanziario che la Contrada dovrà co::.piere, 

Tu contrib"isca per quanto :'i sarà possibile, non solo aderer.do a!!a sottoscrizione, 
ma anche gratificandoci coro la ':'ua prese!'\za in S:lcietà, coro una IT.aggiore assiduità 
rispetto al presente , 

Passando ora all'aspet�o pcramente finanziario de� proble:r:a, Ti inforrnia::1o che la 
stima del costo co::-.pless!vo dell' opera effett!:ata dal direttore dei lavori, il nostro 
a::lico e Chioccioline, l ' Archi-tetto Adriar.O Pena, si aggira sci miliardo e ci:1q:.lecer.to 
milioni , cosi suddivis: : ci�ca cinquecento milioni sono previsti per �a �ea�:zzazione 
della st!;)tt:.:ra grezza, oer:tre i restanti sono da suddiv:'dere 1:1 parti uguali tra le 
opere di co;:-.p1etaner.to della struttt.:ra, quali gli impiar.:i elettrici, di riscalda::ler.to 
e di condizionar.:ento, e l' acqu':'s�o di arredi . 

Tut:avia, poidé la Cor.:rada deve fare ugualrrerlte fronte aEe r,omali spese di 
gestio:1e che riguardano , per c:tare scIo :e maggiori, il !:".anteni�en.to del pa:ritlonio 
ir..;.;:-obiliare esistente, il restauro del pa:rimonio artist:co (pa::.i, cost"J:t',i di Piazza, 
costur.1i per i: Giro in Città eccetera) e :e spese per il Palio, é r.ecessario aEe­
viarne :1 carico �:'nanziario eon�ribuendo ciascuno seconòo �e proprie possibEità . 

Ma esiste un altro aspetto, secondo ii: ordine òi citazior.e 11a sicura!l\ente non r-eno 
importante del preceden:e, che deve essere cor.s:'derato . 

La forza e la grar.d.ezza o.. u�.a Contraria s: m:'surar.o anche da:.ia risposta òe tutti 
i Contradaio1i sono i!l. grado di fornire :lei mO!:".en:i di bisogno, siano essi legati o 
meno aEe vicende paliesche . 

Se q'Jesta è adeguata, la Diriger.za t\:tta ne trarrà :.;lteriori st:':é.oli per ben ope­
rare, consapevole e pr::lcipalmer.te grata de: concreto appoggio ricevutc; :'n caso con­
trario, la fredda panecipaz':or.e a cosi irr.portant:" ir.iz:'a::.i'ie, r.on frequeLti Lella StO­
ria della Contrada e irr':?e:�bL:' ne:la vita di cias:::;n Contradaiolo, potrebbero fre­
nare quella innegabile carica di entt.:s:'as:-o che tt:tt: noi ci por::a::to der.tro . 

Rinr.ovandoTi l' invito ad aderire a:1a sottoscr:'z:one e ad una :raggiare :req'Jenza in 
Socie:à, restia:no :'n attesa della ":':.;a !'isposta e c: dichiaria�o disponJdi per for· 
nir,i tutti g!: :;l:eriori e:e:cer.tl cr.iar�:iea:ori di cui potrai r:ecessitare , 

" LA CHIOCCIOL..� :L FRJOF�E 

FFOGASANTI organizzazione 

PERSONAGGI 
Giulia Lu�ini 

Se quando sono nata, tanto tempo fa, 
sono stata salutata dalla bandiera della 
Chiocciola lo devo a Giulia Lusini che, 
guarda caso, si trovava proprio verso mez­
zogiorno (ora della mia nascita) nel reparto 
maternità del Santa Maria della Scala: i 
miei genitori non erano nati in S. Marco 
e. secondo l'uso del tempo, non mi 
sarebbe spettato l 'onore di tale acco· 
glienza: ma di lì a pochi giorni avrei abi· 
tato "di sotto ai cancelli" . sì. proprio negli 
appartamentini oggi ristrutturati. e Giulina 
con questa argomentazione riuscì a farmi 
accettare nella Comunità Chiocciola. 

Voi vi chiederete: perché ha scritto que· 
sti che in fondo non sono che fatti suoi?! 

Vedete. l 'altro giorno. mentre si parlava 
di come riuscire a capillarizzare la raccolta 
di fondi per la realizzazione della nuova 
Società, mi tornò in mente Lei: l 'esattrice 
per antonomasia della nostra contrada, 
l 'addetta ai protettori ome lifleralll: Giulia 
Lusini e pensai che mai si è ricordata in 
questo Giornale. 

" Giulina" era una " signorina invec· 
chiata": onestamente non saprei dirvene 
l'età perché, da quando affiora nelle mie 
immagini di bambina a quando se n'è 
andata, il tempo era passato su di lei senza 
nessun effetto, Nei miei ricordi c'è la sua 
minuta figura con il cappello con veletta 
ed il rossetto rosso, i vestiti demodé e le 
scarpe sformate: il suo impiegare un'ora ed 
anche più per arrivare da " Capo a Sam· 
marco" ai " Cancelli", tante erano le volte 
che si fermava a parlare con chiunque 
infonnando ed informandosi su tutti. 

All 'epoca non esisteva né il Pietriccio 
né l 'Acquacalda, tantomeno San Miniato: 
conoscersi era più facile ma c'era anche 
allora chi non frequentava abitualmente la 
contrada e Lei ci teneva a far sentire 
vicina la Chiocciola. come una seconda 
famiglia. e si adoprava per questo con la 
sua presenza discreta ad ogni evento lieto 
o triste che fosse. Il suo sorrisetto educato: 
un regalo anche per chi non era esatta­
mente gentile con lei e non mostrava 
rispetto per il suo lavoro per la Contrada. 
Se ne amareggiava. forse in cuor suo, ma 
niente sarebbe trapelato dal suo viso con­
tinuando a chiedere per l'ennesima volta la 
quota del protettorato, sempre col sorriso 
su Ile labbra. 

A chi le chiedeva se non si stancasse 
nel suo insistente batter CaSSa rispondeva: 
"NOli li chiedo mica per me: . . .  iII cOllfrada 
serl'OIlO sempre lal1fe cose che costallO 
laroro (' soldi. . lo Chiocciola per essere 
piEì grallde e hella ha bisogllo del 101'01'0 
di chi può darlo e del cOllIribulO ecollo, 
mico di limi!"" O 



LETTERA A BABBO NATALE 
cosa vorreste trovare SOIlO l'Albero? 

Caro Babbo Natale. 
la mi' mamma m'ha dello che quesl'anno un passerai da casa mia perché sei troppo impegnalo in 

altri affari impanami . .  io 'un so bene che siano ma mi sembra che ci so' di mezzo tami soldi per cose 
da grandi! 

Mah! [o co' grandi ci vò po'o d'accordo e 'un credo che siano stati più boncini di mc . . .  sì. perché 
io so' stata bra\'J. vero? 

Insomma ti volevo chiede', se 'un (era troppo di peso. quella 'osa che ti chiedo da un mOnle di tempo: 
ne! Sacco ti c'entra. sai'!! 

l'hai già ponala a tanti ciuini in questi anni. sì. insomma. quasi da quando so scrive' ancora 'un m'è 
arrivato quel benedetto regalo! 

lo so che a noi cillini ci preferisci a quelli grandi e so anche che come ti s'a�pcna noi 'un t'aspcua 
nessuno. 

Ma torniamo al regalo: dunque, siccome le l'ho chieslo in IUlle le salse, ora 'un te lo ridico più che 
è, lo devi indovina' da le, È facile. è la 'osa più bella del mondo, quella che fa rincoglioni' IUUÌ, anche 
i vecchi sai, li vedi salla' 'n su e '

Il giù pc' la Slrada e si dimenlicano anche dell'amasi e i calli 'un gli 
fanno più male! 

E poi, a vedessi arriva' SOIlO l'Albero di 'asa que\lo 'oso uno e perde il capo e 'un so perché s'attacca 
al fiasco e 'un lo lascia più.. sarà la 'onlenle?:za! 

E poi lo va a di' a lUua Siena (ò, a Siena e basla però, perché da quelraltre parti 'un è gradito., 
come faranno'!!) e come li piglia in giro quelli che 'un l'hanno avulO! Ma lo sai che la nOlle della vigi, 
lia, come lulli i cillini, 'un mi riesce di domli': chiudo l'occhi giusto due o Ire ore al massimo, dopo la 
Messa, perché 'un vedo l'ora di 'orre a ringrazia' la Madonnina d'esse' slata b<mciua con me, perché 
m'ha detto il mi' babbo che i regali d:l porta' a' cittini le li suggerisce Lei! 

Però a lei la lettera 'un gliela poEevo scrive', AncorJ 'un hai capilO" Allora sei proprio duro! ! !  Ovvi:l, 
se l'aimo un altro poino è Iroppo f:leile. Ti posso di' però che se mc lo regali io penso che mi ci mel­
Eerò a piange' da quanlo sarò comenla, e poi li dirò: mi lremano già le gambe a pensacci, mi sembra già 
di vedello, mi si secca la gola, mi vengono i brividi e il respiro mi si blocca Em i ballili del cuore che 
'un lo fanno passa' né 'n su né 'n giù, menlre le mani mi si congelano e poi dopo du' minuli sembrano 
du' fornelli, la vista mi s'appanna perché 'un mi <,emhra vero . . .  sarò la ciuina più contenla del mondo 
$C • .  

Ovvia Babbo Nalale, ora l i  fò l a  solila promessa d i  luui l'anni d'esse' bonciu:I e L1bbidienle e d i  l:lscià 
perde' chi . . .  'L1n capisce niente (ci fa anche rima) senia leli'a' lanlO: però le, mi raccomando, 'un mi 
risJxmde' come IUlle le volte che mi fai SIa' lì ad aspetta' c poi mi ci fai rimane' male, lo sai che poi 
divelUo trisle . . .  o' ma 'nsomma basla, 'un li chedo mica l'oro, in fondo è solo un,., CENCIO!! !  

SEZIONE 

PICCOLI 

CHIOCCIOLINI 

E così anche i l  1993 è finito, la nostra 
Sezione, impegnata tuno l'anno in numerose 
attività, l'hil voluto completare con il Fiore 
all'occhiello, il Primo Premio al Concorso dei 
Tabernacoli, 

Ne abbiamo già parlato nel precedente 
numero dell'Affogasanti. ora c'è solo dii dire 
che proprio oggi, 8 dicembre, siamo stati tutti 
insieme a ritirare il premio, 

L'anno è finito, ma la Sezione è ancora in 
piena attività, stà infatti preparando la tradi­
zionale festa della Befana, che si terrà il 6 

Gennaio nei locali di via delle Sperandie. 
Con la fine deWanno, alcuni dei nostri Pic­

coli diventeranno Contradaioli a tutti gli effetti, 
mi riferisco a tutti quei bambini che, nati nel 
1982, non faranno più parte della Sezione, 
ovviamente solo sulla carta, 

A loro l'invito di continuare a frequentare 
la Sezione ogni volta che lo vorranno, 

C'è fra di loro anche un Cittino particolare. 
che tutti ricordiamo con molto affello, nato il 
16 di agosto del 1982 ha già raggiunto anche 
Lui il  limite di età della Sezione, da allora stà 
aspenando con tulli noi un fratellino, chissà 
che non sia 1:1 volta buona, 

Pennettetemi a questo punlO di augurarvi a 
nome di tutto il Consiglio della Sezione Pic­
coli Chiocciolini un Buon Natale e un felicis­
simo e vinorioso 1994, O 



ESSERE . . .  O NON ESSERE? 

Proprio perché l'inverno è tanto lungo ci 
si trova ad inventare occasioni di incontro 
in alle sa di rivedere il sole tramontare a 
tarda sera. E così Ira le tante auività che 
quest'anno hanno solleticato le menti dei 
chiocciolini (dalla scuola di ballo al com­
plesso di musica rock). un gruppo di per­
sone pii! o meno serie. entusiasmate dal 
successo di critica e di pubblico raccolto 
nel corso di una serata estiva sui palco­
scenici della Società San Marco. ha deciso 
di dedicarsi al !Calro. 

Così. un po' per scherzo un po' per pas­
sione. un gruppo teatrale ancora senza 
nome si è ritrovato attorno alle pagine di 
un copione che invece un nome e un 
autore ce ["ha ed ha inizialo le prove. Il 
copione. serino da Massimo Biliorsi e gen­
tilmente messo a nostra disposizione dallo 
stesso autore si imitala Accident'al Palio. 
ed è una vera e propria commedia in Ire 
alti, IUII'altro che semplice da realizzare. 
soprallullo per chi non ha esperienza nel 
sellare. 

Gli allori, quasi tutti esordienti. hanno 
proprio preso sul serio questo impegno 
anche perché rinlenzione è quella di pre­
parare lo spellacolo per presenlarlo alla 
Rassegna del Teatro COlltradaiolo che 

il ritorno di un:! tradizione chiocciolina 

anche quest'anno verrà organizzata nei 
prossimi mesi di marzo. aprile e maggio. 

Accanto a Enrico Ninci nel ruolo di 
Paolo Baroni. capitano della Chiocciola. 
che già aveva recitato con allre compagnie 
più esperte. e Andrea Magrini. allore di 
provata bravura proveniente dalla scuola di 
Luca Rossi. per l 'occasione nelle vesti di 
un ··trovalOre··. tutti gli altri. stanno lavo­
rando per dare il meglio di sé. Ve li pre­
sentiamo in anteprima: Maurizio Scala sta 
cercando con eccellenti risultati di invec­
chiare la sua voce nella parte di un sim­
paticissimo nonno, Elisa Mariotti. nelle 
vesti di Marina moglie scorbulica di Capi­
tan Baroni. sta meli endo in croce Fabio. il  
suo marito vero nella vita. per farsi risen­
tire le battute che ancora non ha imparato 
a memoria. Marco Martelli. tra un'assenza 
e I·altra. sta cercando di perfezionare i l  
sardo per poter essere più veritiero possi­
bile nella parte del fantino della Chioc­
ciola. Riccardo Bonucci. il nostro Ciccia. 
vi soprenderà nel ruolo di un fidanzatino 
modello innamoratissimo di Villoria. 
impersonata dal futuro avvocato Tiziana 
Machetti. Francesco Petrazzi e Carlo Bar­
beri si danno un gran daffare per riuscire 
ad interpretare i due mangini della Chioc-

ciola. mentre. senza grandi sforzi. riescono 
bene nel ruolo di tre pellegole Lorenza 
Bruni. Paula Tortoli e Carolina Spini. Nes­
suna anticipazione possiamo invece dare 
sulla partecipazione - oserei dire - straor­
dinaria di Paolo Petreni. 

Meno male che un vero esercito di per­
sone si è reso disponibile ad aiutarci in 
questa impresa. Silvia Tuliani e Laura 
Dominici stanno sistemando i costumi e 
stanno cercando gli oggalli di scena, Fran­
cesca Angeli aiutata da Enrico Ninci met­
terà a punto le scenografie. Lucia Finelli 
metterà a nostra disposizione la sua arie di 
parrucchiera e truccatrice. Giulietta Ciani e 
Alessandra Navarri cureranno I "organizza­
zione delle serate. 

Patrizia Scarpini sarà la nostra suggeri­
trice e ad aiutare la regia ci sarà Paola 
Bellaccini. 

Come nasce uno spenacolo? Questo ve 
lo racconteremo un'altra volta. Per ora -
tra una prova che finisce con il brindisino 
a base di spumante e un "altra che comin­
cia con cantuccini e "in santo - non lo 
sappiamo esattamente neppure noi. Tutta­
via. considerati i presupposti. il diverti­
mento sarà assicurato. E se lo dice la regi­
sta. ci potete credere! O 



AFFOGASANTI interl'iste 

DOMANDE PACIFICHE IN TEMPI DI PAC E  
"più o meno" breve inlcrvista ai Presidenti delle Sezioni della Contrada. 

QueslO numero delrAffogas:lmi ospita con 
particolare piacere. i Presidenti della Società 
delle Donne. della Società S. Marco. della 
Sezione Piccoli Chiocciolini. in un rapido 
sc:unbio di battute che ci pcmlcUe tuttavia di 
tracciare un resoconto delle :mività svol1e fino 
ad oggi c dei progcni in cantiere. " Cantiere" 
- mai come in questo momento tutti noi 
avveniamo la nccc�sità di vedere concretiz­
zarsi e concludersi i lavori dell:! nuova Società 
$. Marco. cuore della Contrada. sogno da con­
dividere c fonie di ispirazione per guardare 
avanti: è uno dci comUll denominatori per 1 

nostri inlervist:J\i (il secondo provate lId indo­
vinarlo). 

Cediamo subilo la paro/a illi::ialldo dal/a 
Presit/el/le ddla Socielà del/e DOlllle. Loren:a 
8/"11l1i. 

V.: )larliamo dci ruolo della Socictà dclle 
Vonne in questo momento alrinterno dcII a 
nostra Contrada. 

R.: È un momento nel quale c'è molto da 
fure, un periodo particolare perché ci vede 
lUtti impegnati per realizzare i nostri progetti. 
primo dei qu.tli la Società S. Marco: È per 
que�to che voglio sottolineare un aspetto 
importante: il ruolo delle donne non è diverso 
da quello degli uomini. anche se in certe c 
rare occasioni possono esserci sfumatuTC. n1;l 

non esistono per mc divisioni tra la Socictà cd 
il resto della Contrada. siamo semplicemente 
contradaiole c nie!lte di più. Se in passato 
J"appartenenza alla Società delle Donne rap­
presentava il bisogno di sentir�i più integrate. 
attualmente le attività di qualsiasi natura 
siano. rappresentano un motivo in più per fre­
quentare, non certo la necessità di ritagliarsi 
uno spazio nel quale identificarsi. 

D.: È. questo. un Consiglio all"insegna 
delle nuove Icvc: continuità o rottura con le 
nuo\'e leve'! 

R.:  Sicuramente continuità. anche se la 
nostra Contrada Sia diventando sempre più 
" giovane" ed è quindi necessario d:\rsi una 
svolta per adeguarsi ai mutamenti che 
viviamo. cOllle richiamo per responsabilizzare 
i giovani. ciò accade perché i valori un tempo 
patrimonio comune, hanno oggi bisogno di 
nuova linfa per essere trasmessi. 

V.: Il '"ruolo" di l'rcsidente cosa signilic:l 
I)cr te'! 

R.: Non mi sento la "Presidente", ma la 
Lorenza di sempre. È però un impegno 
diverso. a volte pressante. ma dà l'opportunit� 
di vivere la Contrada in un 'altra dimensione. 
Mi sento solo più responsabile ma ho la for­
lUna di avere intorno a me persone che mi 
aiutano molto: sono contenta e soddisfatta del 
Consiglio e del lavoro svolto nonostante sia 
p<lssato poco tempo. 

V.: E gli impcgni futuri'! 

So che saremo molto impegnate nella 
gestione della nuova Società S. Marco e nelle 
attivit� che potremo e vorremo svolgere. come 
�peranza .:he ci accomuna tutti. anche se 
moment.Ulcamente le iniziative sono ridotte 
proprio perché ci sono i lavori in corso: ral­
lentkuno ma con estremo pi:lcere perché que­
sto periodo è preludio per futuri ed auguria­
moci felici momenti in�icme. 

D,: La domanda I)iù banale. ma viste le 

imminenti festività appropriata. Che regalo 
vorresti Sollo l'albero della Chiocciola? 

R.: Maggiore serenitÌl per tutti e grande 
entusiasmo per portare a termine il nostro 
Impegno. 

Carlo LO""I/::illi. Presidl'llle del/a Socil'l(Ì 
S.Marco 

D.: In tempi di pace domande pacifiche. 
A bruciapelo. come procedono i lavori in 
Società? 

R.: 1 [avori della nuova Società stanno 
andlUldo bene. sopranuno perché la dina pro­
cede con celerità e credo che sarà in grado di 
ternlinare nel rispetto dei tempi previsti. 

D.: Come risponde la Contrada a questo 
grand c progetto? 

R.: La risposta del Seggio è stata positiva. 
quella della Contrada non ha moStrato ecces­
siva partecipazione. dato che la frequenza è 
limitata dai lavori in corso che non lasciano 
lo spazio sufficiente per attività. cene o 
momenti di ritrovo. La gestione è quella ordi­
naria. anche se abbiamo cercato di organizzare 
occasioni per stare insieme. una per esempio, 
quella del venerdì sera con Fabio Pinassi. 
all' insegna della mu�iea e degli stomelli 
senesi. C'è poi il Gruppo Sportivo in piena 
anività, con tre squadre impegnate nei tornei 
di calcio che sta onenendo " discreti" risultati. 

D.: Come giudichi il I:n'oro l'he il Consi­
glio s\'olge'? 

R.: Il Consiglio riscuote la mia fiducia c 
lavora con �oddisfazione, soprallutto per la 
presenza continua di tuni alle riunioni di Con­
siglio e visto che come Presidente partecipo 
alle riunioni di Deputazione e di Seggio. le 
eventuali assenze assumono un significato 
diverso e sono un aspetto da non sonovalu· 
tare. Voglio ricordare anche che l'anuale Con­
siglio di Società ha operato la revisione dello 
statuto. in previsione degli sforLi organizzati­
viehe saranno necessari. per le possibilità che 
i nuovi locali ci offriranno. 

I).: Il Rapporto Contrada/Società San 
Marco? 

R.: È Ottimo. Non sono mai stati creati 
ostacoli. ma abbiamo sempre cercato di aiu­
tarci. dando e ricevendo massima collabora­
zione. Non credo che si possa dire altrimenti, 
visto anche l'enorme impegno che la Contrada 
si è assunta per la realizzazione dei lavori. 
Pemo tu Ila via che sarebbe necessaria una 
maggiore partecipazione alla vita di Società da 
parte dei Componenti di Seggio e Deputa­
zione. 

D.: E con le allre Se.doni? 

R. :  Con le altre Sezioni il rapporto è POSI­
tivo, per quanto priva di occasioni sia la situa­
zione attu:lle. Quando la Società sarà ultinUlta, 
ci sarà il bisogno dell"impegno di tuni perché 
olterremo insieme grandi soddisfazioni. 

D.: Si è conclusa positi\'amente la que­
stione che Ti \'edeva. insieme ad allri 15 
Presidenti di Sodetà. " accusato" di viola­
zione alle norme igienil'O sanitarie relative 
alla cucina di Società'! 

R.: Si. il 23 Novembre si è concluso il  pro­
cesso contro 1 5  Presidenti di Societù ed un 
Priore, per la man(":lIa richiesta di autorizza-

zione s:tnilaria da pane delle Società di Con­
trada con una sentenza ("he ci ha prosciolti 
dall·accusi.! per "avvenuta oblazione" : sono 
quindi soddisfano, 

D.: Concludi<llT1o questa cOIl\'ersazione. 
con la domanda di rito, II regalo solto 
l'albero? 

R,: Prova ad indovinare! Mi piace ricordare 
che ogni volta che la Chiocciola ha inaugurmo 
qualcosa (vedi Cripta). si è vinto il Palio. Di 
sicuro in quell "oecasione non mancherà lo 
spazio per festeggiare. 

Andrea Domillici. Presidente della Se:iOlle 
Picco/i Chioccio/ini. 

V,: C i  sono stati ('ll1nbiamenli e novil:l 
nella Sezione da (IUando sei Presidente'! 

R.: La novità più importante della gestione 
è il campo di Simignano. momento significa­
tivo sia per("hé ha contribuito ad aumentare la 
partecip.tzionc dei giovani, sia perché tanti 
genitori hanno riscopcrto il piacere di stare 
insieme grazie ai propri ragazzi. TUllo il resto 
ha rispenato e rispena il calendario consueto 
della Sezione. Vorrei inoltre sottolineare 
quanto si siano consolidati i rapporti .:on le 
sezione " Piccoli" della altre contrade. basti 
pensare alle felice iniziativa dei " Terzi gio­
cando" . 

V.: Che cosa significa confrontarsi con 
ulla sezione che riunisce in sé i gio\'anis­
simi? 

R.: I " Piccoli" vi\ono la sezione e la Con­
trada come momento di aggregazione e di 
gioco. :mche se in detemlinate occasioni come 
la chiacchierata con il Capitano. durante 
l'ultimo campo a Simignano, hanno dimo­
strato grande interesse e curiosità per problemi 
e situazioni più importanti. Nelle occa�ioni in 
cui è stata richiesta la loro partecipaLione nel 
lavoro e nell"organizzazione dei servizi per le 
cene. hanno risposto con entusiasmo e desi­
derio di vivere la contrada in un modo ancor 
più concreto. 

V.: Il tuo rapporto con i Consigli nei 
quali hai lavorato lino ad oggi. 

R. : Con cntr.unbi i consigli ho lavorato e 
lavoro con affiatamento. entusiasmo. rice­
vendo d:! questo impegno grande soddisfa­
zione. 

D.: Sollo l'albero'! 

R.: Desidererei trov:tre l'armonia per vivere 
tulli insieme ancora più tranquillamente in 
contrada. prendendo proprio come esempio 
questi nostri giovani per migliorarsi. Mi pia­
cerebbe lrovarci anche un Palio, ma lasciamo 
tempo al tempo! 

Questo spazio si conclude con un messag­
gio esplicito a tutta la Contrada affinché si 
realizzino i desideri comuni (chi ha orecchi 
intenda) e con J"augurio che i Presidenti dellll 
Societ:ì delle Donne, Società S. Marco e 
Sezione Piccoli Chiocciolini inviano a tUlli i 
Contradaioli per un felice Natale e Nuovo 
Alino. 

L:I Redazione de]]" Affogasanti ringrazia per 
la disponibilità dimostrata e si unisce <I loro 
nella condivisione di queste sper'1Ilze. Siamo 
o 110n siamo vicini al Natale?! Abbiamo tutto 
il tempo per tornare ad essere " gli spietati" di 
sempre!!  ::J 



DALLE STANZE DELLA CONTRADA II:  

IL MUSEO DELLE FAVOLE 

L"immagine rappreSCIU:l sempre l'ogget­
tivazione della vista come il suono è per 
l 'orecchio lo stimolo a percepire l'uni­
verso che gli ruota intorno: insieme 
occhio e orecchio carpiscono alla realtà 
l'essenza che essa racchiude restituendola 
all'anima: alluano la conoscenza. Cono­
scenza che diviene patrimonio interiore. 
rielaborazionc c infine produzione di sin­
tesi e mimesis. Un Illuseo che per eccel­
lenza è l 'aggettivazione dci sensi (rac­
chiude infallì le opere d'arte che sintetiz­
zano il punto di vista umano sulla realtà) 
il loro pordotto finito. lo <;pecchio dello 
specchio: un caleidoscopio razionalmente 
cong.egnato che supem il mero empirismo 
delrespericnza scn<;ibile e catapulta nello 
stadio della conoscenza più fine: I " inter­
pretazione. E se per interpretazione 
s'intende la decodificazione dei nascosti 
nessi logici che uniscono una serie di fani 
e di simboli, cioè la 100alità del realizzato: 
allora un museo può diventare la rappre­
sentazione totale di un evento razional­
mente ed emotivamente oggettivato, Così 
come nelle favole il museo riunisce come 
per magia i simboli del rcale restituendoli 
al millente chiarifi-
candone la pO'Ii/ione 
rispetto al ruolo che 
essa ricopre. E allora 
come SI porrebbe 
Siena di fronle ad un 
museo che riproduce 
la posizione rispello 
al ruolo che esso rico­
pre. E allora come si 
porrebbe Siena di 
fronte ad un Museo 
che riproduce la sua 
favola svelandone gli 
arcani a chi non rie­
sce a coglierne la 
dinamica e la totalità? 
Le favole. direte. 
sono per i bambini 
tuttavia esse servono 
a riprodurre alla loro 
portata di esperienza 
esistenziale il Illondo 
che i "gnmdi" perce­
piscono più total­
mente grazie anche ad 
un fun7ionamento più 
raffinato di quei sensI 
specchio della vita: 
così per chi è �tra­
niero e non ha espe­
rienza di questo Palio 
totalità essenziale cd 
esistenziale di una 
senesità cOllle ",odlls 
rirelldi particolare se 

non unico, ma concertazione di immagini. 
suoni , documenti servlra forse come 
favole ai bambini. La senesità (L'ALTRO 
MODO 01 VEDERE tI. MO'JOO), può diventare 
così non solo un modo etico (cioè di com­
portamento sociale) completamente 
diverso, antico. ma attuale. 

È il punto di vista su1l'esistenza che 
forse cambia, è l 'amore c la passione, 
l'antinomia delta Balzana che rappresenta 
la totalità. Un Museo che sia un fortunato 
e meritevole: "Afferrare per lo Jpa:io di 
//11 reJpiro Il' malli affacendare illfo/"l1o 
a/l'opera della lerra e costrillgere 1I0/llil1i 
magli/i dalla \'islO di mele distallfi a ro/­
gel' r occhio per /111 momellfO al/a circo· 
stall/e l'isiolle della forma e del c% re. 
della IlIce e delle ombre. farli indugiare 
per UIIO sguardo, /III sospiro. 1111 sorriso: 
w/e è lo scopo difficile ed erallescellfe che 
S% a pochissimi rocca iII sarre di rag­
giungere. ma wlora dai nu'/"itel'oli e dai 
fOri/mari al/che codesto cOII/pilo i! ese­
guilO. E quando i! eseguilO ecco! Tlllla la 
l'erillÌ del/a l'ila è lì: 1111 II/Ol1lef1lO di 
l'isiolle, /11/ sospiro . . .  1111 sorriso". (J. Con­
rado Tlle Niger of Narcissl/s). O 

• 

a li  

• 
• 

AFFOGASA:\TI commenti 

CONTRO 

CORRENTE 

Fa buio presto la sera. i venditori di caldarroste 
sono agli angoli delle strade. il Corso ha già preso 
l'abito delle feste con lUlle le vetrine illuminate ed 
addobbate . . .  Nmale è proprio alle pone. 

Siamo tu11i più buoni in que!<ti giorni. o almeno 
pensiamo di esserlo. e allora non è proprio il caso 
di fare i ca1li\oni a lulli i cosli e così anche questo 
" Controcorrentc" non sarà acido e polcmico come al 
solilO. anzi . . .  

Quindi lasciamo perdere tune le idee maligne che 
ci erano venute in mente a proposito di liste più o 
meno segrete. di logge più o meno credibili. di 
muralOri più o meno verificabili. di giornali cinadini 
più o meno attendibili, di mani più o meno pulite e 
via di questo pa�so. 

'" '" '" 

È Natale. 
Una delle !XlChe feste rimaste. sì. perché la gente 

ha sempre meno loglia di far festa. e soprallullo 
ne�suno è più disposto a credere alle falole. 

Siamo tutti così COI1\ inti di essere più furbi degli 
altri che ci imponiamo la regola di non abboccare 
più a nessuna delle belle storie fantastiche che ci 
lengono rJ.ccontate. solo perché così facendo corre­
remmo il rischio di essere presi per citrulli. 

E guai ai citrulli in questo mondo di drinoni 

'" .. . 

Anche i bambini imparano pre�to quc�ta regola e 
quelli "ganzi'". quelli " vincenti" sono coloro che 
prima degli altri scoprono tullO e sono pronli a farsi 
belli, a sentirsi grandi spiegando agli :.ltri come 
stanno veramente le cose .. 

'" '" '" 

Pensare che io inl'ece sarei tra quelli che I;orreb­
bero credere ancora a tutte le belle favole e non vor­
rei mai trovare un amico smaliziato che mi faccia 
aprire gli occhi. 

lo credo a Babbo Natale. alla Befana ed al 
Ceppo. 

[o credo che a vincere siano sempre i più meri­
tel'oli. 

lo credo che Siena sia sta13 fondata da Senio ed 
Ascanio. 

lo credo che il Monte sia una banca 'ienese. 
lo credo che nelle Contrade la gente si voglia 

bene. 
lo credo che la Massoneria non abbia mai inter­

ferito nel Palio. 
lo credo che la stella cometa si sia posata sul 

tetto della capanna . 

lo credo che i malandrini la pagheranno dall ero. 
lo credo che il topino poni i soldi sotto al bic­

chiere in cambio dci defili caduti. 
lo credo che la Due Mari e la Siena-Bettolle \er­

ranno prima o poi raddoppiate. 
lo credo che il tesoro sia ai piedi dell"arcobaleno. 
lo credo che la �ecchia Selalo tornerà ad essere 

una presligiosa azienda fannaceutica . 
lo credo ...  credo a lUlIO Que�lo ed anche a tante 

altre cose e guai a \"oi se verrete a dinni che sono 
solo un povero citrullo. 

Quelli furbi siete sempre Voi! ! !  
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IL NONNO RACC ONTA 

Dopo la prima serie di "Fatti e 
misfatti" sulle famiglie di San Marco 
che ci hanno preceduto, avevo program­
mato una nuova serie da dedicare a 
quella categoria di persone che oggi 
potrebbere venir chiamati gli " artigiani" 
di San Marco. ovvero i "bottegai" del 
Rione. 

Pcr questo, con il permesso della 
famiglia, inizierò dal mai abbastanza 
rimpianto e indimenticabile Pierino Mar­
linelli. 

Un lunga e serena esistenza trascorsa 
tra casa. lavoro e famiglia. Ripeto 
" lunga e serena esistenza" perché ci h a  
lasciati quasi improvvisamente pochi 
giorni orsano: lo scorso 6 dicembre. alla 
bella età di 94 anni - un ragazzo del 
'99. 

Ha vissuto sempre con il sorriso sulle 
labbra. accettando seraficamente gli 
eventi e gli avvenimenti brutti e belli 
che la sua lunga vita non gli ha certo 
risparmiato. Aveva partecipato. appena 
diciottenne. alla prima guerra mondiale. 
aveva subito i disagi e le ristrettezze 
della seconda guerra mondiale e. tra 
queste. di due guerre coloniali. 

Era fiero ed orgoglioso della sua 
famiglia. composta da Emma. Grazia -
poi Suor Emma - e Roberto. a cui si 
aggiunsero poi la nuora Anna Maria ed 
il nipote Raffaele. non meno amati degli 
altri. Per loro ha vissuto. così come h a  
vissuto con tutti noi. per la sua Con­
trada, dando tutto se stesso. tutto a tutti. 

Dopo il pensionamento dall"lstituto 
';Monna Agnese"". dove lavorava come 
custode. la sua passione per l'arte del 
';Iegnaiuolo" lo portò a mettere su un 
piccolo laboratorio. molto modesto: una 
" botteghina di falegname" ad uso per­
sonale. ma soprallullo ad uso della Con­
trada. al numero civico 85, quasi 
davanti al Pozzo. 

L a  narrazione degli episodi della vita 

di Pierino ci porterebbe lontano e non 
basterebbero gli Affogasanli di un anno 
per contenerli. 

Durante i ripetuti periodi dell' incarico 
di Economo della nostra Contrada ho 
avuto modo di apprezzare l'opera sem­
pre gratuita di Pierino, che ci penneneva 
di conservare il nosiro patrimonio 
;;mobiliare"". 

Ogni mattina. quando andava a "dare 
aria alla bottega". come diceva lui.  ci 
trovava regolarmente qualcosa di 
'\otto" : un braccialetto. una seggiola o 
un tavolino di Società. un mobiletto di 
Chiesa. uno scaffaletto di cucina. 

Senza domandare chi ce l 'avesse 
messo, riparava, incollava. riverniciava 
e. senza mai lamentarsi, riconsegnava 
l ' oggetto delle sue attenzioni. 

Ricordo che durante i festeggiamenti 
della Vittoria del Palio del '68. avevo 

ristretto il numero delle tessere-omaggio 
perché quelle poche fossero veramente 
un premio per chi le ricevesse e. mai 
fatto prima, una di queste la riservai per 
Pierino. 

Non me la strappò in faccia. ma poco 
ci mancò. ma riuscii a fargliela accet­
tare: unico riconoscimento che ba rice­
vuto dalla Contrada a cui aveva dedicato 
una vita. 

Sono costretto a chiudere l'articolo 
ma Pierino resta vivo in noi ed io. tutte 
le sere quando scendo in Società. me lo 
rivedo davanti con la "china calda"" che 
fino a ieri aveva l 'abitudine di gustare 
in Società prima di andare a letto. 
Forse per lui era un modo come un altro 
di dare la buonanotte agli amici e alla 
Chiocciola. 

Ciao Pierino. o 

BEFAN A  PER 

GRANDI E PICC INI 

Per voi genitori, invece. c i  sarà, sempre il 6 gennaio. una serata 
altrettanto speciale. Secondo indiscrezioni ancora molto ufficiose, 
ci sarà da ballare (';dancing" ci dicono .. .  bah?) e il complesso sarà 
tutto " fatto in casa'". Visto che si tratta di notizie non controllate. 
non ci azzardiamo a dirvi altro e vi invitiamo a farvi vedere. 

ultim'ora 

TUili alrena. cittini! Il 6 gennaio passa da Sammarco la Befana! 
Ve la volete perdere? 

Non date retta. non è quella che passa da tutte le altre pani. è 
una Befana speciale. la nostra. Perciò venite a vederla alla Resi­
denza Universitaria di via delle Sperandie, proprio accanto alla 
nostra meravigliosa Cripta. Là. nei locali gentilmenfe messi a dispo­
sizione in mancanza della Società San Marco ;'In restauro" . la 
Befana vi porlerà doni. giochi. merenda e . . .  carbone (attenti!). Lei 
ci ha delto che passerà nel pomeriggio. dopo le quattro. ma non 
sappiamo presisamcnte a che ora. Quindi cercate di non fare tardi! 

Chissà che non ci sia un Befana che poni dei doni anche a voi? 
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